
VOLARE Uno, due, tre, dieci, troppi voli an-

nullati e scoppia il caos negli aeroporti. L’epi-

centro del nuovo tilt dei cieli è lo scalo milane-

se di Linate, dove a causa dei ritardi e delle

cancellazioni di voli

della compagnia Air

One si sono formate

lunghe file e bivacchi

di passeggeri nella zona dei che-
ck-in. In serata erano più di 500
quelli che attendevano di imbarcar-
si su voli Air One. E sono anche
esplose le inevitabili proteste di chi
si accingeva a partire con l’euforia
che accompagna il primo giorno di
un’attesa vacanza. Ai più non inte-
ressava neppure conoscere i motivi
di una situazione che ha avuto ri-
flessi più o meno analoghi anche a
Roma e in diverse altri aeroporti
italiani: ripercussioni dai ritardi e
dalle cancellazioni causa maltem-
po del weekend appena trascorso,
difficile (e in taluni casi impossibi-
le) composizione degli equipaggi.
Ritardi e cancellazioni, infatti, han-
no reso pesante anche la situazione
a Fiumicino, a Bologna, a Bari.
ovunque le stesse scene, Insorgono
le associazioni dei consumatori,
che chiedono sanzioni contro la

compagnia aerea e risarcimenti per
i passeggeri vittima dell’ecatombe
di voli. La stessa Enac ha già con-
vocato ieri sera i vertici di Air One
per chiedere conto di questo week
end pesante, anche perché già un
mese fa la compagnia era stata sol-
lecitata a fornire informazioni sul
proprio stato di salute operativo. E
non si può escludere che la multa
invocata dai consumatori possa ar-
rivare davvero.
Ma sono gli stessi piloti di Air One,
o almeno quelli del sindacato
Anpac, a manifestare solidarietà
nei riguardi delle centinaia di pas-
seggeri rimasti vittime del collasso
operativo. Loro chiedono da tempo
una riorganizzazione interna per af-
frontare i crescenti volumi di traffi-

co. Air One è in costante scarsità di
organico - denuncia il sindacato
dei piloti - e gli annunciati pro-
grammi di sviluppo, sia sul versan-
te nazionale che sull’intercontinen-
tale, non potranno avere successo
senza un adeguata politica di raf-
forzamento delle strutture. E pur-
troppo i primi a farne le spese sa-
ranno i passeggeri.
Ma questa è una ben magra conso-
lazione per chi si ritrova per ore e
ore bloccato in un aeroporto senza
sapere quando potrà partire e ve-
dendo assottigliarsi il periodo di va-
canza. A Linate c’è stato anche
qualche momento di tensione fra
gli stessi passeggeri per motivi di

precedenza nelle code, persone che
hanno spiegato di avere bisogno di
partire subito perché hanno parenti
malati, altre che erano preoccupate
per i propri bimbi in attesa a lungo.
A lamentarsi più energicamente so-
no stati soprattutto i circa sessanta
passeggeri che sarebbero dovuti
partire sabato pomeriggio per Ro-
ma con un aereo che è decollato so-
lo in serata, facendo perdere le
coincidenze con Buenos Aires e
Addis Abeba. Si sono rassegnati a
rimanere in albergo a Milano. Air
One si è infatti affrettata a bloccare
le prenotazioni e fa sapere che ga-
rantirà a tutti vitto e alloggio in atte-
sa di risolvere il disastro.

L’intensa commozione di Gi-
glia Tedesco per la morte del-
l’amica di una vita

FIORELLA
DELLA SETA

donna di forti idealità e passio-
ne politica, autorevole militan-
te del Psi e poi del Pci e dei Ds,
esponente di rilievo del movi-
mento della pace negli anni
50.

La presidente Anna Finocchia-
ro, le senatrici e i senatori del
gruppo L’Ulivo partecipano al
dolore del senatore Andrea De
Simone e della sua famiglia per
la perdita della madre

ORESTINA LUPINELLI
DE SIMONE

È mancato all’affetto dei suoi
cari il Comandante

ENZO PETRUCCI
Commendatore
della Repubblica

Ingegnere e giurista
Ne danno l’annuncio la moglie
Ninetta, il nipote Michele, le fi-
glie Claudia con Giuseppe, Bar-
bara con Tony e i parenti tutti.
La cerimonia avrà luogo oggi,
martedì 1˚ agosto alle ore
10.00 presso l’abitazione in via
Gaetano Agnesi n. 1 in Monza.

Monza, 1˚ agosto 2006

ANDREA CATTABENI
Ti avremo sempre nel cuore
per la tua amicizia e la strari-
pante vitalità.

Pino e Sebastiana Landonio

■ Effetto riforma alla Banca d'Italia:
oggi sarà presentata la prima relazione
semestrale di Palazzo Koch al Parla-
mento e al Governo, come previsto dal-
la legge sul risparmio recepita nel nuo-
vo statuto di Via Nazionale.
In attesa di conoscere nel dettaglio i
contenuti del documento si sa per certo
che il resoconto illustrerà l'attività svol-
ta dall'istituto quindi farà il punto su
ispezioni e controlli svolti dalla Vigi-
lanza.
Appare probabile un accenno ai conti
pubblici a qualche mese di distanza dal-
le ultime considerazioni finali e a po-
che settimane dal varo del Dpef, pro-
mosso in sostanza dal Governatore Ma-
rio Draghi nella sua audizione alla Ca-
mera.
Un esame della situazione dell'econo-
mia è tanto più attesa nell'imminenza
dell'avvio dell'iter per la Finanziaria,
ora che la squadra dei conti pubblici è
stata definitivamente individuata con la
conferma del direttore generale del Te-

soro, Vittorio Grilli e del ragioniere ge-
nerale, Mario Canzio.
La relazione è il primo appuntamento
di Via Nazionale dopo il varo del nuo-
vo organigramma della banca centrale
e la nomina Fabrizio Saccomanni a di-
rettore generale al posto di Vincenzo
Desario, che lascerà l'incarico il prossi-
mo primo ottobre.
Oltre alla relazione semestrale, il nuo-
vo statuto prevede l'allargamento da
due a tre del numero dei vice direttori
generali e l'introduzione del mandato a
termine per tutti i membri del direttorio
e di una norma transitoria che regola
l'avvicendamento degli attuali compo-
nenti diversi dal Governatore. Questi
cesseranno dal servizio dopo 12 anni di
permanenza nel direttorio.
Inoltre, come stabilito dalla riforma sul
risparmio, prevede il recepimento del
principio di collegialità nell'ambito del
Direttorio, per l'adozione dei provvedi-
menti aventi rilevanza esterna concer-
nenti l'attività istituzionale della banca.

■ Lo schema di decreto legislativo del
30 giugno 2006, che modifica l'articolo
136 del codice delle assicurazioni intro-
ducendo obblighi di trasparenza infor-
mativa sulle condizioni contrattuali del-
le polizze Rc auto, va rivisto per garan-
tire al consumatore una reale confronta-
bilità dei prodotti. Lo afferma l'Autori-
tà garante della concorrenza e del mer-
cato nella segnalazione inviata al presi-
dente del Consiglio Romano Prodi.
Per garantire il consumatore e innesca-
re un maggior confronto competitivo
fra le varie compagnie assicurative, os-
serva l'Antitrust, «dovrebbe invece es-
sere messo a punto un sistema che con-
senta ai singoli cittadini di ottenere di-
rettamente, sul sito Internet del ministe-
ro, una comparazione, a parità di garan-
zia offerta (stessi massimali, stesse
clausole di esclusione e rivalsa, ecc.).
fra i prezzi finali delle diverse compa-
gnie, applicabili al proprio singolo pro-
filo individuale».
Si tratta di un sistema utilizzato dalla

Financial Services Authority britanni-
ca, che offre sul proprio sito tabelle
comparative fra i prezzi praticati dalle
diverse compagnie per singoli profili
dei consumatori. Nella segnalazione
l'Autorità auspica che le sue osservazio-
ni «siano tenute in conto nella defini-
zione delle modalità pratiche di attua-
zione, da parte del Ministero dello Svi-
luppo economico, delle disposizioni in
materia di pubblicità dei sistemi tariffa-
ri per la responsabilità civile auto, per
uno sviluppo più concorrenziale dei
mercati assicurativi».
Secondo l'Antitrust, invece, «la sempli-
ce disponibilità della struttura tariffaria
completa di tutte le imprese, infatti, »in-
vece di agevolare il consumatore, po-
trebbe infatti avere effetti distorsivi del-
la concorrenza, considerato che la tarif-
fa per le polizze Rc Auto contiene in-
formazioni che le imprese utilizzano
per definire la propria strategia com-
merciale e che dunque le stesse non do-
vrebbero conoscere reciprocamente».

■ Demolire una vecchia auto sarà più
semplice grazie al nuovo network rea-
lizzato da Ada, l'Associazione naziona-
le demolitori autoveicoli. È una nota
della società aderente a Confcommer-
cio, che conta oltre 550 centri di raccol-
ta in tutta Italia, a spiegare come l'ini-
ziativa permette all'utente di raggiunge-
re in qualsiasi parte di Italia si trovi il
centro di rottamazione autorizzato più
vicino, consultando il sito internet
www.areaambiente.it (ancora non atti-
vo) che fornirà i riferimenti di 500 punti
raccolta sparsi su tutto il territorio na-
zionale.
«In sostanza dal prossimo settembre
l'utente che deve demolire un veicolo lo
può fare con maggiori garanzie e mino-
ri costi - spiega in una nota Alfonso Gi-
funi, vicepresidente di ADA - perchè
avrà a disposizione una mappatura del
centri di demolizione della sua città e
potrà scegliere quello a lui più vicino,
risparmiando di conseguenza sulle spe-
se di trasporto».

Non solo. «I centri di autodemolizione
che appartengono al nostro network so-
no censiti e collegati tra loro garanten-
do trasparenza per quanto riguarda sia
l'iter amministrativo della pratica di ra-
diazione dal Pra, ma anche garanzie
sulla localizzazione dei pezzi conside-
rati rifiuti tossici nocivi che saranno re-
gistrati sia in entrata che in uscita».
Il numero dei veicoli radiati in Italia nel
2005 (valore aggiornato a maggio
2006) secondo le statistiche automobi-
listiche delÌA.C.I. è pari a 1.921.969,
nel 1997 sì è arrivati a 2.238.608 unità
(grazie agli incentivi alla rottamazio-
ne). Per quanto riguarda le autovetture
è il Trentino Alto Adige a detenere il re-
cord delle demolizioni con 6,5 autovet-
ture demolite su 100 circolanti, contro
la Calabria che arriva a 3,9. Il tempo di
vita di un'auto è circa di 13 e mezzo.
Mediamente circa il 25% (in peso) dei
veicoli demoliti viene smaltito in disca-
rica, mentre quasi il 75% viene reimpie-
gato e recuperato.

■ / Milano

Air One non vola
caos negli aeroporti

Gravi disagi per i passeggeri. La compagnia
blocca le prenotazioni. L’Enac decide le sanzioni

Passeggeri in attesa di imbarcarsi ai check-in “Air One” Foto Emmevi-Ansa

ANTITRUST

Contratti più trasparenti
per le polizze Rc Auto

ECONOMIA&LAVORO

DA SETTEMBRE

Un «network» per aiutare
la demolizione dei veicoli

Rutelli: entro 10 anni di nuovo campioni del mondo del turismo
«Bentornati», campagna della Presidenza del consiglio per far tornare italiani e stranieri a passare le vacanze in Italia

BENTORNATI Le vacanze
all'estero degli italiani pos-
sono servire a cambiare le
vacanze di tutti in Italia. È da

questo principio che prende il via
la nuova campagna della Presi-
denza del consiglio che punta a
raccogliere dall'opinione degli
italiani che hanno scelto la vacan-
za all'estero le indicazioni per mi-
gliorare l'offerta in Italia, e au-
mentarne la capacità di attrazio-

ne.
«Se mi chiedete quanti sono gli
italiani che vanno all' estero in va-
canza - ha esordito Rutelli, pre-
sentando la campagna - rispondo
che sono troppi». Ma per far tor-
nare loro e gli stranieri che hanno
abbandonato l’Italia in questi an-
ni, facendo scendere l'Italia dal
primo al quinto posto della classi-
fica mondiale del turismo, ha ag-
giunto, «dobbiamo avere l' umiltà
di farci raccontare cosa dobbia-
mo imparare». Dall'offerta alber-

ghiera alle scelte organizzative,
dai servizi ai divertimenti ai costi.
Di qui la scelta di lanciare una
campagna interattiva, che invita
gli italiani a raccontare le proprie
esperienze all'estero sul sito
'www.turistiprotagonisti.it', oppu-
re con un sms al 48235.
Il sito, che intanto riceverà le mail
con i diversi contributi, sarà visi-
tabile dal 21 agosto. Nel frattem-
po la campagna sarà rilanciata
sulla stampa e con manifesti dedi-
cati «alla grande squadra che farà
vincere ancora l'Italia». Perchè
l'obiettivo di questo governo, ha

sottolineato ancora il vice-pre-
mier, è quello di far tornare il Pae-
se ad essere «campione del turi-
smo mondiale in 10 anni».
I dati che usciranno dalla campa-
gna faranno da base per la prepa-
razione della stagione 2007, per
la quale sarà anche pienamente
operativo il portale unico del Tu-
rismo, come strumento per non
solo presentare l'offerta, ma an-
che catalizzare la domanda.
Tra i fronti aperti, fondamentale
quello dei prezzi. Se uno sforzo
da parte degli albergatori è stato
compiuto, non altrettanto si può

dire per trasporti e pubblici eserci-
zi. E la gamma delle fasce di prez-
zo rimane ancora in Italia troppo
stretta - 20 i punti di differenza tra
la tariffa base e la più alta, contro i
40 della Spagna - penalizzando in
particolare il turismo giovane o
con scarse disponibilità.
Ma al più presto bisognerà attrez-
zarsi, ha aggiunto, anche rispetto
alle tendenze in atto a livello glo-
bale, dove operatori leader sono
pronti ad offrire anche il biglietto
aereo gratis, grazie agli introiti at-
tesi dalla fornitura degli altri ser-
vizi.

BANKITALIA

Controlli e vigilanza, oggi
la relazione al Parlamento

■ di Giampiero Rossi / Milano

I piloti mettono sotto
accusa la costante
scarsità di organico
I consumatori
chiedono risarcimenti

12
martedì1agosto 2006


